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Il presente contributo costituisce il primo 
tassello di un più ampio percorso di ricerca 
su un disegno raffigurante un drago alato 
reggistemma che decora la cappa di un 
camino di foggia tardo medievale (fig.1), 
collocato in un edificio di proprietà comu-
nale situato a Vinci (FI), nelle immediate 
vicinanze del Castello dei Conti Guidi.
Considerato il precario stato di conser-
vazione del disegno, eseguito a carbon-
cino, si è resa necessaria una campagna 
di documentazione, condotta attraverso 
l’impiego di tecniche non invasive, fina-
lizzata a un'accurata analisi dell’opera. 
Attualmente il manufatto risulta com-
promesso da numerose percolazioni di 
acqua piovana che, nel tempo, hanno 
determinato l’affioramento di sali so-
lubili sulla superficie. Si rilevano inoltre 
circa sei strati sovrapposti di scialbature, 
oltre a un generale offuscamento, che ne 
limitano significativamente la leggibilità.
Questo singolare mostro, dal corpo an-
guiforme che termina in una coda attor-
cigliata, si configura come una originale 
rivisitazione dell’iconografia medievale 
della pistrice nella forma di drago ma-

rino alato, sulla cui testa si innesta ina-
spettatamente un dente di narvalo (fig. 
2). Bestia composita dunque, con zampe 
e artigli leonini, muso simile ad un lupo 
con evidenti escrescenze, ali di pipistrello 
borchiate, restituisce il senso della terribi-
lità di mostri di sapore ancora medievale. 
Stilisticamente, molti sono i rimandi alla 
cultura figurativa fiorentina della seconda 
metà del XV secolo, a partire dalle botte-
ghe di Verrocchio e dei fratelli Pollaiolo, 
ma non mancano richiami ai draghi di Pa-
olo Uccello1. Sullo sfondo, si intravedono 
con fatica flebilissime tracce di fiori stiliz-
zati, una sorta di elemento dentato, figure 
geometriche e altri segni poco congruen-
ti con l’immagine principale.
A sinistra si rilevano due scritte: nella 
prima, più in alto, a caratteri capitali, si 
legge la parola Bracci mentre la scritta 
più in basso risulta ancora poco decifra-
bile. L’iconografia di questo sorprenden-
te animale fantastico trova affinità in un 
nutrito gruppo di disegni di animali me-
tamorfici di Leonardo da Vinci, databili 
all’incirca fra il 1475 e il 1481. A tal pro-
posito, si evidenziano particolari simili-

1 | Orthoimage, con mappa di intensità della riflet-
tanza a scala cromatica, estratta dal rilievo laser 
scanner del camino con disegno di drago, eseguito 
con “Faro Focus S70”. Le dimensioni della cappa su 
cui insiste il disegno sono: larghezza alla base 205 
co, altezza massima 173 cm, le dimensioni dell’ar-
chitrave del camino su cui è scolpito uno stemma 
sono 205 x 32 cm, la cornice sopra l’architrave è lun-
ga 217 cm e alta 10 cm. 2 | Immagine del disegno di drago (particolare), elaborata con fotomodellazione 3D SfM.
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tudini con una piccolo disegno di drago 
raffigurato sul margine sinistro superiore 
del foglio con Studio di draghi di Windsor2 
e con l’unicorno rappresentato nei disegni 
Fanciulla con l’unicorno conservati rispet-
tivamente a Londra3 e a Oxford4. A ciò si 
aggiunge il luogo in cui il disegno si trova, 
Vinci, città indissolubilmente legata a Le-
onardo. A Vinci l’artista nacque il 15 aprile 
del 1452 e vi trascorse l’infanzia e la prima 
gioventù, anche se il suo attaccamento 
per il luogo natale non venne mai meno. 
Fra l’altro, la presenza di Leonardo è do-
cumentata a Vinci nel 1478 proprio all’in-
terno del Palazzo del Podestà, mentre as-
siste all’atto di "presa a livello" del mulino 
del Comune di Vinci da parte del padre, 
il notaio ser Piero, e dello zio Francesco. 
La storia della dimora stessa in cui il cami-
no si trova è legata alla famiglia Bracci, in 
rapporto da lunga data con la famiglia di 
Leonardo e alla storia degli stessi da Vin-
ci, in particolare dell’amato zio Francesco5 
che ebbe casa nel castello.

Attualmente, dopo l'istituzione di un ap-
posito comitato tecnifico scientifico6, il 
camino è oggetto di un accurato lavo-
ro di restauro, affiancato da una attenta 
campagna di indagini diagnostiche sotto 
l’alta sorveglianza della Soprintendenza 
ABAP di Firenze7. 
Se il risultato delle indagini consentisse 
di confermare il nome di Leonardo da 
Vinci, si aggiungerebbe al corpus del-
le sue opere un raro disegno su muro, 
un’opera giovanile in cui l’artista esplora 
il mondo delle creature fantastiche per 
creare forme mutanti le une nelle altre8. 

A partire da dicembre 2023 sono state 
attivate alcune campagne preliminari di 
documentazione iconografica del dise-
gno del “Drago di Vinci”, finalizzate alla  
raccolta di materiali utili per una succes-
siva analisi e per un primo studio siste-
matico dell'opera, con l’obiettivo di rile-
vare e valorizzare questo delicato segno 
grafico, realizzato a carboncino9.

La prima sessione di rilievo ha compreso 
sia un’acquisizione con tecnologia laser 
scanner, sia un rilievo fotogrammetrico 
(SfM). Il rilievo laser scanner terrestre mi-
rava primariamente all’acquisizione del-
la morfologia del locale e del camino su 
cui si trova il disegno. Tuttavia, il dato di 
riflettanza è risultato fondamentale per 
l’elaborazione delle prime immagini del 
soggetto. Le condizioni generali di con-
servazione dell’opera rendevano talvolta i 
segni a carboncino scarsamente percepi-
bili e l’analisi dell’intensità della riflettanza, 
visualizzata in scala di grigi sulla nuvola di 
punti 3D, ha permesso di distinguere con 
maggiore chiarezza la differenza tra il fon-
do d’intonaco scialbato e le linee nere del 
disegno, rendendo dunque visibili anche 
le tracce più deboli del pigmento. 
Il risultato ha restituito un’immagine di 
buona nitidezza, utilizzata come riferi-
mento per la descrizione del “Drago di 
Vinci” e presentata qui per la prima volta 
alla comunità scientifica (fig. 3).

3 | Screenshot ortografica con mappa di intensità della riflettanza a scala di grigi. Particolare del disegno di drago, la cui esecuzione potrebbe far pensare al nome di 
Leonardo da Vinci. Dimensioni del disegno altezza cm 74, larghezza cm 69.
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Durante la campagna di rilevamento foto-
grammetrico sono state scattate 242 fo-
tografie, coprendo l’intero camino, inclu-
dendo l’architrave con stemma, i fianchi 
della cappa e le mensole10 (fig. 2).
Successivamente, il 19 giugno 2024, sono 
state condotte riprese termografiche e 
ulteriori acquisizioni fotografiche. Le im-
magini termiche11 (fig. 4). hanno rivelato la 
presenza di un elemento decorativo – uno 
scudo con croce centrale – situato nella 
parte superiore sinistra rispetto alla testa 
del drago. Tale dettaglio è stato confer-
mato sovrapponendo l’immagine termo-
grafica alla schermata del disegno (fig. 5).
Il disegno murale del drago di Vinci si 
configura come un’opera di straordinario 
interesse, tanto per le sue peculiarità ico-
nografiche quanto per il contesto in cui si 
colloca. La complessità formale della raf-
figurazione, la natura metamorfica dell’a-
nimale fantastico, i rimandi alla cultura 
figurativa fiorentina del secondo Quattro-
cento e soprattutto le affinità iconografi-
che con un gruppo di disegni di Leonardo 
da Vinci raffiguranti draghi e altri animali 
fantastici, rappresentano le premesse per 
un’indagine articolata in grado di fornire 
la giusta chiave di lettura di questa inedita 
opera.
Le prime attività di documentazione han-
no permesso di riportare alla luce un’im-
magine affascinante e al tempo stesso 
fragile. I dati finora raccolti rappresentano 
un punto di partenza prezioso per il lavo-
ro di restauro e per la campagna diagno-
stica attualmente in corso, i cui risultati 
potranno confermare o meno le ipotesi 
avanzate.

1 De Marchi, Le geometrie luminose di Verrocchio 
pittore e le loro diffrazioni a Firenze sul 1470: tra 
Leonardo, Ghirlandaio e Perugino.
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conservazione e l’intervento di restauro del Mono-
cromo.

10 Le immagini sono state realizzate con una foto-
camera Pentax K1 Full Frame, dotata di sensore 
da 36 megapixel (7360x4912 pixel) e obiettivo 
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11 La termografia è stata eseguita utilizzando una 
termocamera Testo 883, con risoluzione di 320 
x 240 pixel, fornita in prova da Microgeo S.r.l.

4 | Termografia della superficie della cappa del ca-
mino, realizzata con termocamera “Testo
883” fornita in prova gratuita da Microgeo. Sul lato 
sinistro dell’immagine è possibile notare
uno scudo crociato.

5 | Sovrapposizione fra Screenshot a scala di grigi e 
l’immagine della termocamera in cui è
possibile verificare la posizione dello scudo crociato 
rispetto alla testa del drago.
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